
 

REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2021 
 

Codice A1821A 
D.D. 22 dicembre 2020, n. 3607 
Contributo alle Province Piemontesi ed alla Città Metropolitana di Torino per il 
mantenimento dell'erogazione dei servizi di protezione civile - Impegno di spesa € 120.112,50 
sul cap. 151003/2020. 
 

 

ATTO DD 3607/A1821A/2020 DEL 22/12/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1821A - Protezione civile 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Contributo alle Province Piemontesi ed alla Città Metropolitana di Torino per il 
mantenimento dell'erogazione dei servizi di protezione civile - Impegno di spesa € 
120.112,50 sul cap. 151003/2020. 
 

 
Premesso che: 
• l'art. 71 della L.R. n. 44/2000, in attuazione del D.Lgs. 112/98 - Conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali in attuazione del Capo I della L. 
n. 59/1997 attribuisce alle province specifiche funzioni, sia di prevenzione che di gestione 
dell’emergenza in materia di protezione civile; 

• la L. R. n. 7/2003, conferma alle province le predette funzioni in materia di protezione civile 
delegando loro, tra l’altro, la direzione unitaria e il coordinamento dei servizi di soccorso al 
verificarsi dell'emergenza di livello provinciale; 

• la Direttiva P.C.M. 3 Dicembre 2008 recante “Indirizzi operativi per la gestione dell’emergenza” 
prevede, per la provincia, attraverso la Sala Operativa, il supporto al Centro Coordinamento 
Soccorsi (C.C.S.) in Prefettura, nonché un ruolo di raccordo con i centri operativi attivati sul 
territorio e la Sala Operativa Regionale; 

• il D.lgs 2 Gennaio 2018 n. 1 “Codice della protezione civile”rafforza il ruolo delle Regioni in 
coordinamento con le Prefetture ma, al fine dell’effettività dell’erogazione del ”servizio” di 
protezione civile, prevede l’individuazione degli ambiti territoriali ottimali, per una efficace ed 
efficiente gestione del servizio; 

• la Legge Regionale 29 Ottobre 2015 n. 23 recante "Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)", ha stabilito di confermare alla 
Città Metropolitana ed alle province piemontesi, le funzioni già attribuite, disponendone per 
ciascuna l’esercizio in forma singola; 

• la medesima legge prevede, all’art. 10, la stipula di specifici accordi per il trasferimento delle 
risorse umane, finanziarie, strumentali ed organizzative, nonché dei rapporti attivi e passivi 



 

connessi con l’esercizio delle funzioni oggetto di riordino; 
• con nota prot. n. 64676 del 23/12/2015, la Regione Piemonte, conseguentemente 

all’approvazione della L.R. n. 23 del 29/10/2015, ha invitato la Città Metropolitana di Torino e le 
Province Piemontesi a mantenere, senza soluzione di continuità, le attività ed i servizi in essere al 
fine di consentire la definizione, a regime, delle modalità e condizioni di esercizio della delega 
delle funzioni già attribuite; 

 
Dato atto che alla luce di quanto in premessa, le Province Piemontesi e la Città Metropolitana di 
Torino, al fine di esercitare in modo efficace le attività derivanti dalle funzioni conferite, sia in sede 
preventiva che al verificarsi di eventi calamitosi, necessitano di disporre di risorse materiali, 
apparati e dotazioni in grado di garantire l’ottimale gestione delle funzioni conferite dalla Regione 
Piemonte; 
 
Ritenuto necessario, nelle more degli accordi di cui all’art, 10 della L.R. 29 Ottobre 2015 n. 23, 
citati in premessa, elargire un contributo finanziario a favore delle Province Piemontesi e della Città 
Metropolitana a garanzia della continuità dei servizi svolti nell’ambito delle funzioni oggetto di 
trasferimento; 
 
Rilevato che gli accordi in applicazione della L.R. n. 23/2015, impegnano le Amministrazioni a 
garantire la continuità dei servizi svolti nell’ambito delle funzioni oggetto di trasferimento, come 
ribadito dalla sopra citata nota della Regione Piemonte prot. n. 64676 del 23/12/2015; 
 
Considerato che per effetto di tali accordi la Regione Piemonte, al fine di assicurare la continuità ed 
operatività delle funzioni di protezione civile delegate alle Province Piemontesi e alla Città 
Metropolitana di Torino, nelle more della definizione del finanziamento per le funzioni confermate 
di cui all’art. 24, comma 1 della L.R. 23/2015, intende garantire l’ottimale gestione dei servizi e 
delle attività inerenti le funzioni conferite, sulla base di un programma concordato dalle rispettive 
Strutture di Protezione Civile; 
 
Vista la DGR n. 1 – 2692 del 23/12/2015, Allegato A) punto 2.1, comma 5), la quale prevede la 
possibilità, ascritta a ciascun Direttore regionale di concordare, con i Direttori degli enti interessati, 
indirizzi e disposizioni attuative di dettaglio, finalizzate all’ottimale gestione della funzione; 
 
Dato atto che con nota prot. n. 44765/A18.18B del 07/10/2019, la Regione Piemonte ha proposto 
alla Città Metropolitana di Torino e alle Province piemontesi un “Accordo per la gestione della 
funzione Protezione Civile”; 
 
Preso atto della sottoscrizione del predetto “Accordo” da parte della Città Metropolitana di Torino e 
delle Province piemontesi (ad esclusione di quella di Biella che non ha sottoscritto l’Accordo), 
come risulta dalla documentazione custodita agli atti del Settore Protezione Civile della Regione 
Piemonte; 
 
Ritenuto, in virtù di quanto in premessa, nonché nelle more della definizione del finanziamento per 
le funzioni confermate di cui all’art. 24, comma 1 della L.R. 23/2015, di contribuire, per l’annualità 
2020, alla copertura finanziaria delle spese necessarie al mantenimento dei servizi e delle attività 
inerenti le funzioni conferite alle Province Piemontesi e alla Città Metropolitana di Torino, sulla 
base del programma di attività di cui al sopra citato “Accordo”(ad esclusione di quella di Biella che 
non lo ha sottoscritto), per un importo complessivo pari a € 120.112,50, secondo la seguente 
ripartizione percentuale, mediata sui parametri della superficie territoriale coperta, nonché della 
popolazione insediata: 
• Provincia di Alessandria (11,98 %) : € 14.975,00 



 

• Provincia di Asti (5,53 %) : € 6.912,50 
• Provincia di Cuneo (20,28 %) : € 25.350,00 
• Provincia di Novara (6,67 %) : € 8.337,50 
• Città Metropolitana di Torino (39,33 %) : € 49.162,50 
• Provincia di Vercelli (5,94 %) : € 7.425,00 
• Provincia del VCO (6,36 %) : € 7.950,00 
 
Preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria pari a € 120.112,50 sul capitolo di 
spesa 151003; 
 
Accertato che si rende pertanto necessario impegnare la somma complessiva di € 120.112,50 a 
favore delle Province Piemontesi (ad esclusione di quella di Biella che non ha sottoscritto 
l’Accordo) e della Città Metropolitana di Torino a valere sul capitolo n. 151003/20 del bilancio 
gestionale provvisorio 2020/2022, annualità 2020, la cui transazione elementare è rappresentata 
nell’allegato appendice A elenco registrazioni contabili parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, secondo lo schema seguente: 
• Provincia di Alessandria (Cod. Ben. 26155): € 14.975,00 
• Provincia di Asti (Cod. Ben. 2652): € 6.912,50 
• Provincia di Cuneo (Cod. Ben. 10324): € 25.350,00 
• Provincia di Novara (Cod. Ben. 15101): € 8.337,50 
• Città Metropolitana di Torino (Cod. Ben. 297941): € 49.162,50 
• Provincia di Vercelli(Cod. Ben. 14976): € 7.425,00 
• Provincia del VCO (Cod. Ben. 122682): € 7.950,00 
Accertato che gli impegni da adottare non sono finanziati da risorse vincolate in entrata; 
 
Preso atto altresi che con nota prot. n. 22915 dell’08/05/2020, la Dirigente del Settore Protezione 
Civile, Ing. Gabriella GIUNTA, è stata delegata dal Direttore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, arch. Salvatore Martino Femia, Arch. 
Salvatore Martino Femia, ad effettuare impegni di spesa sui capitoli associati, quale struttura 
amministrativa responsabile, ai codici “A1821A” e A1822A” inseriti nella Missione 11, programma 
11.01, del bilancio regionale e relativamente ai capitoli riferiti a progetti di cooperazione 
territoriale, inseriti nella Missione 19, programma 19.02 
 
Verificata la disponibilità di cassa ai sensi della DGR 36-8717 del 05/4/2019; 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• l.r. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• L. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia" 

• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 



 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i."; 

• D.lgs. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• D.G.R. n. 37-1051 del 21/02/2020 recante "Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) 2020-2022"; 

• Legge Regionale del 31 Marzo 2020, n. 7 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2020-2022 (legge di stabilità regionale 2020)"; 

• Legge Regionale del 31 Marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022"; 

• D.G.R. n. 3 aprile 2020, n. 16-1198 "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale 2020-2022. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i."; 

• D.lgs. 2 Gennaio 2018 n, 1 "Codice della protezione civile"; 

• L.R. 7/03 del 14/4/2003 "Disposizioni in materia di protezione civile"; 
 
 
DETERMINA  
 
 
1. di dare atto che la Legge Regionale 29 Ottobre 2015 n. 23 recante "Riordino delle funzioni 

amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)", ha stabilito di 
confermare alle Province Piemontesi e alla Città Metropolitana, le funzioni già attribuite, 
disponendone per ciascuna l’esercizio in forma singola; 

2. di dare atto, altresì, che per effetto della conferma del conferimento delle funzioni di protezione 
civile di cui alla predetta Legge Regionale, al fine di assicurare la continuità ed operatività delle 
funzioni di protezione civile delegate alle Province Piemontesi e alla Città Metropolitana di 
Torino, nonché nelle more della definizione del finanziamento per le funzioni confermate di cui 
all’art. 24, comma 1 della L.R. 23/2015, è necessario garantire l’ottimale gestione dei servizi e 
delle attività inerenti le funzioni conferite, sulla base di un programma concordato dalle 
rispettive Strutture di Protezione Civile con la Regione Piemonte; 

3. di prendere atto della sottoscrizione dell’Accordo per la gestione della funzione Protezione 
Civile da parte della Città Metropolitana di Torino e delle Province piemontesi (ad esclusione di 
quella di Biella), ai sensi della DGR n. 1 – 2692 del 23/12/2015, Allegato A) punto 2.1, comma 
5), come risulta dalla documentazione custodita agli atti del Settore Protezione Civile della 
Regione Piemonte; 

4. di disporre l’erogazione, per l’annualità 2020, di un contributo a favore delle Province 
Piemontesi (ad esclusione di quella di Biella che non ha sottoscritto l’Accordo) e della Città 
Metropolitana, a copertura delle spese necessarie al mantenimento dei servizi di protezione civile 
conseguenti alle funzioni delegate, come risultanti dal predetto “Accordo”, per un importo 
complessivo quantificato in € 120.112,50 secondo la seguente ripartizione percentuale, mediata 
sui parametri della superficie territoriale coperta, nonché della popolazione insediata: 

• Provincia di Alessandria (11,98%) : € 14.975,00 
• Provincia di Asti (5,53 %) : € 6.912,50 
• Provincia di Cuneo (20,28 %) : € 25.350,00 
• Provincia di Novara (6,67 %) : € 8.337,50 



 

• Città Metropolitana di Torino (39,33 %) : € 49.162,50 
• Provincia di Vercelli (5,94 %) : € 7.425,00 
• Provincia del VCO (6,36 %) : € 7.950,00  
5. di impegnare la somma complessiva di € 120.112,50 a favore delle Province Piemontesi (ad 

esclusione di quella di Biella che non ha sottoscritto l’Accordo) e della Città Metropolitana a 
valere sul capitolo n. 151003/20 del bilancio gestionale provvisorio 2020/2022, annualità 2020, 
la cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato appendice A elenco registrazioni 
contabili parte integrante e sostanziale del presente provvedimento secondo lo schema seguente: 

• Provincia di Alessandria (Cod. Ben. 26155): € 14.975,00 
• Provincia di Asti (Cod. Ben. 2652): € 6.912,50 
• Provincia di Cuneo (Cod. Ben. 10324): € 25.350,00 
• Provincia di Novara (Cod. Ben. 15101): € 8.337,50 
• Città Metropolitana di Torino (Cod. Ben. 297941): € 49.162,50 
• Provincia di Vercelli(Cod. Ben. 14976): € 7.425,00 
• Provincia del VCO (Cod. Ben. 122682): € 7.950,00 
Gli impegni da adottare non sono finanziati da risorse vincolate in entrata; 
6. di stabilire che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa; 
7. di richiedere alle Province Piemontesi (ad esclusione di quella di Biella che non ha sottoscritto 

l’Accordo) ed alla Città Metropolitana, a consuntivo del contributo ricevuto, copia della 
rendicontazione corredata da una relazione informativa contenente il quadro economico delle 
spese effettuate relative alla gestione dei servizi e delle attività inerenti le funzioni conferite, 
sulla base dell’Accordo di cui al punto 3 del presente dispositivo; 

8. ai sensi della D.G.R. n. 36 – 8717 del 05/4/2019 di considerare rispondenti alle verifiche previste 
all’art. 56, comma 6, del D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118, gli impegni ed i conseguenti atti di 
liquidazione assunti sugli stanziamenti di competenza dei singoli capitoli di bilancio entro i 
valori autorizzati con la D.G.R. 16-1198 del 3 aprile ovvero con i provvedimenti autorizzativi che 
saranno adottati dalla Giunta Regionale fermo restando il solo rispetto dei limiti di stanziamento 
stabiliti per il relativo capitolo in competenza. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2 del 
Dlgs 33/13, sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Il Funzionario Estensore 
Franco DE GIGLIO  
 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1821A - Protezione civile) 
Firmato digitalmente da Gabriella Giunta 

 
 
 


